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Un documento della federazione CGIL-CISL-UIL 

Crisi e situazione 
economica i temi 

dello sciopero 
regionale del 24 

I dati drammatici della disoccupazione - « Trovare 
una soluzione rapida per la Regione con il contr i­
buto d i tutte le forze democratiche disponibi l i » 

E1 ricoverato in gravi condizioni all'ospedale San Camillo 

Bandito ferito a revolverate 
dal gioielliere che reagisce 

Il drammatico tentativo di rapina ieri pomeriggio a Tor di Quinto - Il malvivente si è 
presentato nel negozio con un elegante abito blu ed ha impugnato una pistola - L'orefice 
ha fatto scansare i clienti ed ha sparato - Razziati gli incassi di due salsamenterie 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

\ senza cambiali 
^ •Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 

RENAULT 

Duecentocinquantamila di­
soccupali, dei quali olii e 100 
mila giovani in cerca di pri­
m a occupazione; 14 milioni 
di oro di casba inteyraiyone 
nel '73; decine di aziende oc­
cupale e in procinto di smo­
bilitare. Questa in cifre la 
drammatica crisi economica 
del Lazio, denunciata in un 
documento della .segreteria 
regionale C G I L - C I S L - UIL, 
che ha proclamato lo sciope­
ro di tut te le categorie che 
avrà luogo nel Lazio marte­
dì 24. 1 lavoratori della re­
gione si concentreranno m 
tre grandi manifestazioni a 
Iioma, a Civitacastellana (per 
l'alto Lazio), a Cassino (per 
il Lazio sud). 

11 documento sindacale 
prende anche posizione sul­
la situazione politica, sulla ' 
crisi nazionale e su quella 
alla Kegione. La Federazio­
ne regionale sottolinea, infat­
ti, «l'esigenza della ricosti­
tuzione in tempi rapidi di 
un governo capace dj fron­
teggiare la gravità della cri­
si economica e sociale», ag­
gravata dalla « tempesta mo­
netaria ». e di accogliere le 
rivendicazioni del movimento 
sindacale a sostegno dell'oc­
cupazione, degli investimenti, 
per l 'allargamento delle basi 
produttive e per una diversa 
politica economica. 

Una posizione analoga vie­
ne presa dal sindacato a pro­
posito della crisi regionale. 
Una sua rapida soluzione — 
si legge nel documento — 
deve essere trovata « con il 
contr ibuto di tu t te le forze 
democratiche disponibili, sen­
za discriminazione alcuna, 
con la formazione di un go­
verno regionale capace di af­
frontare e avviare a soluzio 
ne i drammatici problemi 
dell'occupazione e dell'allar­
gamento delle basi produtti­
ve per una ripresa econo­
mica ». 

U\ questo quadro, partico­
lare valore ha l'adempimen­
to degli impegni programma­
tici (il programma di set­
tembre e il piano per la pri­
ma annual i tà ) , su questi la 
Federazione sollecita « un 
continuo e serrato confron­
to » ed elenca una serie di 
provvedimenti che la Regio 
ne è chiamata ad a t tua re nel 
campo dell'edilizia, della sa­
nità, dell'agricoltura, dell'e­
nergia, dei trasporti , della 
•scuola. Essi soli, però, non 
bas tano se non si afferma 
nei fatti un nuovo modo, 
più efficiente e democratico. 
di gestire la cosa pubblica. 
Per questo il sindacato riven­
dica « una piena funzionali­
t à dello s t rut ture della Re­
gione. con la definizione del­
l 'assetto dei servizi, dei com­
part i , degli uffici », 

Naturalmente al centro del­
l 'impegno della Federazione 
regionale CGIL CISL-UIL, ti-
mangono gli obiettivi della 
« vertenza Lazio». E' nel qua­
dro di questo impegno che 1 
.sindacati vogliono andare ad 
un confronto con il governo 
sul ruolo della Cassa del 
Mezzogiorno (che, come e 
noto, «copre» una larga pai-
te del te r i i tono laziale», sul­
la necessità di modificare 
profondamente il decreto go­
vernativo sulle ristrutturazio­
ni e le riconversioni indu­
striali. sulla funzione da at­
tribuire alla piccola e me­
dia impresa (la realtà indu­
striale prevalente nel Lazio) 
e sull'approvazione della nuo­
va disciplina dei suoli. 

Per quanto riguarda l'in­
dustr ia. il problema più gra­
ve è quello rappresentato dal 
le minacce per l'occupazione 
operaia. E' per questo moti­
vo che — afferma il docu­
mento — « il governo deve 
accogliere subito la richiesta 
di un immediato blocco di 
tu t t e le procedure di licen­
ziamento in a t to nel Paese >. 
La Federazione regionale po­
ne al centro della giornata 
di lot ta del 24 anche la ri­
vendicazione di un mutamen­
to della linea di politica in­
dustr iale portata avanti da­
gli imprenditori del Lazio 
r. che ha sempre più erravi 
ripercussioni sui livelli d'oc-
rupa/ior.c e sugli investimen­
ti produttivi >v E" necessario. 
nfferma il sindacato, con­
t r a t t a r e a livello territoriale 
r di azienda i programmi di 
nuovi investimenti, le prò 
poste di ristrutturazione, di 
ammodernamento tecnologi­
co e di organizzazione del 
l ivoro. La contrat tazione può 
r deve anche r iguardare il 
ruolo che l'iniziativa priva­
ta può svolgere per contri­
buire al rilancio dell'econo­
mia 

II PRI sulla 
crisi alla Regione 

S: e riunita icr:. per a n a t ­
rare si; .-iV.lupp; delia e.*,.->:. 
la d.rezione regionale remib-
bl:eana. Al ternv.no dell'.n-
cop.tro è sra 'o diffuso i n co­
municato noi qualo. tra l'al­
tro. si .•< riafferma la convin­
zione che ia politica de'le 
prandi inteso sia l'unica .so­
luzione » e che -• la s:tu*7,one 
non consente uno s l x w o cibi­
la e-;.-; che porti a "a formi -
z ono di bloech- con t r a r r a i - , 
o al'o si-mtro t n V forre po­
litiche democratiche v 

«La direzione de! PRI por-
tanto — c">nc"urtf il c->muiv-
eV.r» — r.f-uli lo ip.ir-^.- di 
rnurg'or.Tve eh r c e o lio'hr.:-
tato. i n v t ì l ì OC a f.ir r i ­
dere p ' P f ' i d i z a ' : fo-mal;ìt;-
eho o ;! PS! i non assumere 
intenzioni d.>c-;nv.na:orio e 
ribadisce la sua ind.sixmib:-
lità por cosiddetto alternati­
ve che finirebbero con il co­
sti tuire soluzioni inefficaci e 
politicamente minoritarie ». 

Una dichiarazione 

del compagno Cossutfa 

Intervenendo ieri al convegno sui servizi 
pubblici indetto dalla federazione comunista 
romana alla Fiera di Roma, il compagno 
Armando Coasutta, della direzione del PCI, 
ha affermato, parlando della crisi regionale: 
« Il quadro politico che è .stato messo in 
crisi nel Lazio costituiva una delle soluzioni 
più avanzate 

Il valore nazionale di questa esperienza sta 
nel lat to che. con il concorso del PCI, si e 
dato avvio a una svolta, che deve essere con­
solidata e sviluppata. Qui c'è un comunista 
presidente del consiglio, c'era un socialista 
presidente della giunta, e un programma con­
cordato tra le lorze democratiche e perciò 
votato anche dal PCI. Alla linea delle in­
tese non c'è alternativa. Ogm nel Lazio su 
questa s t rada è necessario compiere un net 
to passo in avanti, rimuovendo le resistenze 
e le ambiguità delia DC. Il nodo è quello 
del rapporto col PCI. che deve essere sciolto 
In modo chiaro e senza equivoci. Non abbia­
mo voluto né lavorilo noi la crisi. Ora. per 
uscirne, i comunisti sono convinti che una 
soluzione di governo che non veda la par­
tecipazione diretta del PCI sarebbe inade­
guata, ma i comunisti non sono per « :1 tut­

to o n ien te» ; essi sono determinati a ri­
cercare 1 punti di convergenza che consen­
tano di formare la giunta in tempi brevi. 
di fronte a una crisi economica e sociale 
particolarmente grave a Roma e nel Lazio. 
Lavoriamo per questo obiettivo senza porre 
delle pregiudiziali. Analogamente — ha con­
cluso Cossutta — è necessario che le altre 

forze politiche democratiche non si irrigi­
discano e tacciano prevalere, rispetto a pun­
ti di vista particolari pure legittimi, gli in­
teressi generali della collettività ». 

Curiosi davanti alla gioielleria • (nel r iquadro) i l bandito fer i to 

Scoperti dai carabinieri dopo quasi tre mesi 

Telefonavano annunciando a t t e n t a t i 
due alunni per non andare a scuola 

Hanno dodici anni e frequentano la prima media al « Villoresi » — Contraffacevano la 
voce adoperando un fazzoletto — Sorpresi dopo un appostamento -*• Hanno confessato 

« C'è una bomba, esploderà 
fra qualche minuto ». Autori 
di simili telefonate sono stat i 
per quasi tre mesi due ragaz­
zi di 12 anni, che credevano 
di aver trovato un buon meto­
do per non andare a scuola. 
Ma ieri i carabinieri di Tra­
stevere hanno scoperto tutto. 
e per i due sono cominciati ì 
guai. 

La media che da prima del­
le feste nataliz.e era bersaglia­
ta dalle telefonate minatorie. 
e la « Renalo Villoresi », al 
quartiere Braveita. in via Bru-

I sali . I protagom.sM della vi-
i venda. Il II. e C.A., .sono en-

Domani assemblea 
di Unità democratica 

all'Università 
A conclusione della campa­

gna elettorale una manife­
stazione è s ta ta indetta per 
domani matt ina allo 10. nel­
l'aula prima della facoltà di 
lettore. all'Università, da Uni­
tà democratica, la lista soste 
nu*a d.mh universitari conni 
m.sti e socialisti allo elezioni 
dell'ateneo. Allassemb'ea in­
terverranno i compagni Lumi 
Petroselli. .segretario della Fe­
derazione romana e membro 
della Direziono del PCI. e An­
tonio Lando'.fi della Dire/.io 
ne del PSI. 

t iambi alunni della prima 
I due ragazzi, che si spac­

ciavano per membri delle co 
siddette « brigate rosse », sono 
riusciti a farla franca per 
lungo tempo, ma hanno com­
messo un errore che alla tino 
li ha tradi t i : telefonavano 
sempre dalla stessa cabina 
che. oltretutto, si trova sulla 
medesima strada dell 'istituto 
Villoresi. 

I carabinieri dopo i fre­
quentissimi falsi allarmi. 
avevano intuito che i respun-
sabili andavano cercati tra gli 
alunni della scuola. Dopo la­
boriosi accertamenti , i sospet­
ti si sono concentrati sui due 
dodicenni. 

Ieri. ì militari hanno effet­
tuato alcuni appostamenti . Po­
co dopo le 8. IMI. e CA. sono 
entra t i nella cabina telefoni­
ca. e. dopo aver coperto il 
microfono dell 'apparecchio 
con un lazzoletto per contrat­
tare la voce hanno pronun-
c.ato la frase ormai consueta: 
« Attenzione, abbiamo messo 
un ordigno nella scuola ». 

I due .sono s tat i subito fer­
mati e interrogati. Hanno 
conlessato di essere loro ì mi­
steriosi autori delle telefonate. 
o hanno aggiunto di averne 
fatte altre — per divertirsi — 
a diversi istituti della citta. 

Sono stati riconsesrnati al­
lo rispettive famiglie. Ora è 
la scuola che dovrà decidere 
se adot tare nei loro confron­
ti provvedimenti disciplinari. 

Troppo gravoso 
per gli agenti 

di polizia 
l'orario di lavoro 

Clima di tensione 
al quartiere 

Africano per un 
raduno del MSI 

Il comitato di coordina­
mento per la smilitarizza­
zione della polizia e per la 
costituzione del sindacato ha 
chiesto un incontro al que­
store Macera. Gli argomenti 
del colloquio saranno le con­
dizioni di lavoro degli agen­
ti e il loro t r a t t amen to eco­
nomico In particolare i di­
pendenti di polizia lamenta­
no i disagi creati dall 'orario 
spezzato. Esso — afferma la 
lettera con la quale è s tato 
chiesto l 'incontro — «risul­
ta oli remodo stressante, se 
si considera che raramente 
il servizio termina effettiva­
mente all'ora prescritta, sia 
al mat t ino che alla sera ». 
Questa situazione - - conclu­
de la lettera — «olire a lo­
gorare ulteriormente ì citta­
dini poliziotti già impegnati, 
ne^h uffici o fuori, in atti­
vità molto faticose, compro 
metto seriamente il loro di­
ri t to a dedicare parto della 
giornata alla famiglia e ai 
problemi ad essa connessi, 
oltreché ad un pur necessa­
rio asreiomamento culturale ». 

Clima di tensione ieri po­
meriggio nel quartiere Afri­
cano. provocato da uno squal­
lido raduno del MSI in piaz­
za S. Kmerenziana. La zona è 
stilla presidiata dalia polizia. 
per impedire che gli squadri­
sti dessero vita al corteo elle 
avevano annunciato, e che 
l'altro giorno è s tato vietato 
dalla questura, in seguito al 
le pressioni esercitate da tut­
te le forze democratiche. 

Ad evitare che durante la 
manifestazione s. verificasse­
ro incidenti ha contribuito la 
vigilanza delle organizzazioni 
antifasciste. I comunisti si so­
no riuniti nei locai: della se­
zione Nomentano. in via Ti­
gre. Alcune centinaia d; ade­
renti a: gruppi delia sinistra 
extrapar lamentare , hanno da­
to invece vita ad una mani 
festazione in piazza Gondar. 

In -u'i'ala. quando ormai la 
situazione era tornata alla 
normalità, alcuni sconosciuti 
hanno lanciato provocatoria­
mente bottiglie incendiario 
contro la sezione del MSI di 
via Valsoda, a Montesacro. 

Alto, distinto, vestito In 
blu. è entrato nella gioielle­
ria impugnando una p'.stola 
e gridando: « Questa è una 
rapina! ». Un attimo dopo nel 
negozio è echeggiato uno 
sparo, ed 11 rapinatore si e 
accasciato a terra: la reazio­

ne dell'orefice eia stata pron­
ta e decìsa. Bruno Tabacchi­
ni. 39 anni, titolare della gio­
ielleria di via Saverio Nittl 
68 (a Tor di Quinto), con 
una mano ha fatto scansare 
i clienti che aveva davanti 
e con l'altra ha fatto fuoco 
con la sua « Welter 7,fi5 » 
che teneva alla cintura. Il 
bandito ferito — Angelo Ama­
tucci. 28 anni, sorvegliato 
speciale e già noto alla poli­
zza per reat ; comuni — e- ri­
coverato al San Cannilo con 
la prognosi riservata- un 
proiettile gli è entrato In un 
fianco e sii è uscito dall'al­
tro Ma ì\'\ avuto fontina1 la 
terna, intatti , è estremamen­
te .superiìcia'e. e quanto pri­
lli i le riserve sulla prognosi 
saranno sciolte. 

Il drammatico tentativo ai 
rapina è avvenuto poco do­
po le 10 di ieri pomeriggio. 
Nell'orci iceria di via Ni! ti, 
oltre al proprietario, c'erano 
quattro clienti che esamina­
vano degli oggetti davanti al 
bancone di vendita. Il nego 
zio era chiuso con la porta 
automatica. Ad un trat to è 
apparso dietro 11 cristallo un 
g.ovane dall 'aspetto distinto. 
vestito con un elegante abi­
to blu. che ha suonato il 
campanello « Generalmente 
apro .-enz.i esitare troppo — 
ha raccontato poi il gioiellie­
re — è cosi ho fatto anche 
con quel giovane. A colpo d' 
occhio, tuttavia, devo dire 
che mi aveva destato qual­
che sospetto». 

L'orefice ha cosi fatto scat­
tare la serratura elettrica, e 
l'uomo 6 entrato. Appena 
messo piede nel negozio ha 
impugnato una pistola « Be 
retta 7.03 » ed ha intimato 
ai presenti di non muoversi. 
Il gioielliere ha reagito im­
mediatamente: ha afferrato 
la pistola che aveva nella 
fondina, con il braccio sini­
stro ha fatto scansare i quat­
tro clienti che aveva davan­
ti al bancone ed ha sparato 
più volto centrando il rapi­
natore. che si è accasciato 
al suolo. A questo punto il 
gio.elliere si è avvicinato al 
corpo esamino del malviven­
te. ha dato un calcio alla 
sua pistola per allontanarla 
e ha esclamato: « Fermo! 
Non ti muovere!». L'uomo a 
terra ha risposto con un filo 
di voce: « Non mi ammaz­
zare. anch'io ho famiglia e 
devo campare... ». 

Intanto un vigile urbano 
che ora all 'esterno della gio­
ielleria ha dato l'allarme al­
la sala operativa della que­
stura e pochi minuti dopo 
sono arrivato sul posto alcu­
ne «volanti». Il complice del 
bandito ferito si era allonta­
nato da tempo a bordo dì u-
na moto di grossa cilindra­
ta. appartenente ad un prò 
giud :cato sul cui conto sono 
In corso accertamenti. 

Interrogato più tardi, il 
gioielliere ha detto tra l'al­
t ro : «E ' una cosa terribile 
vedersi accasciare un uomo 
davant i ». 

* » • 
Due rapine in altret tante 

salsamenterie sono s ta te com­
piuta ieri sera poco dono le 
19. La prima in via Catania 
54. dove duo uomini armati 
di pis'ole e mascherati si ?o-
no •moosspssati dell'incasso 
del'a giornata il cui ammon­
tar* non è stato precinto . 
L 'a"ra al chilometro 12 300 
della vh Tusrolana. dove i 
rapin.Vor: hanno razziato ol­
tre un mi! ;ore e mezzo di 
lire, che anche questa vol­
ta '•istituiva l'incasso della 
giornata. 
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COMUNICATO - A ROMA da DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 
£ f B MODA ^ £ | 
9 % | NEVE 9 % l l 

MODA 
NEVE 

Lot to 
Lo t to 
Lo t to 
Lu t to 
Lot to 
Lo t to 
Lo t to 
Lo t to 
Lo t to 
Lo t to 
Lo t to 
Lo t to 
Lo t to 
Lo t to 

N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 
N. 

1 
2 
3 
4 
5 
ti 

i 

8 
y 

10 
i l 
12 
13 
14 

1 000.000 
50.000 
10 000 

15 000 

GIACCHE a vento 
C A M I C I E lana scozzese sci 
LODEN tirolesi 
M O N T O N I donna 

con pel l ic in i g ian moda 
P A N T A L O N I T rov i la 
P A N T A L O N I Vel luto mi l le ri. 'he 
P A N T A L O N I Vel luto liscio 
PANTALONI S, i eia Guizzati 
PANTALONI Dopo sci elast ìeiz/a'.i 
PANTALONI Gabardine lana 
P A N T A L O N I Wrangler 
PANTALONI Jeans velluto francese 
P A N T A L O N I Flanel la lana pura 
P A N T A L O N I Panno jeans 
PANTALONI Tweed 
P A N T A L O N I Lana taglie grandi 
P A N T A L O N I Renna francese 
P A N T A L O N I Jeans Lana pesante 
C A M I C I E Cinig l ia 
CAPI Magl ier ia tu t te le ca.se 
C A M I C E T T E Donna alta moda 
GONNE L i n a Lebole 

18 000 
15 (Hit) 
48.000 

49 000 
8 500 

8 900 
0.500 

12 500 

15 000 

12.000 

13.000 

10 500 

12 000 

y 500 

Ili 000 
l a 000 

18 000 

12 000 

10 000 

9.000 

8 500 

12 000 

5.000 
3.000 

20.000 

20 000 
2 IMO 

2 000 

2.000 

2 O'.'O 

2 0(111 

2.000 

2 000 

2 000 

2.000 

2.000 

2 000 

2 000 

2 000 

2 000 
2.000 

2.000 

2.000 

2 000 

N O V I T À ' 1 

LODEN 
T I R O L E S E 

L 25.000 ! 

CAPPOTTO 
M I L I T A R E 

A M E R I C A N O 
PER SCI. 

CACCIA da 

L. 22.000 
a L 7.500 

• 

eccezionale! 

MONTONE 
O R I G I N A L E 

D O N N A 

L 25.000 ! 

Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2.000 

R O M A - V i a S a n n i o« 5 7 ( « mercaio) 

AVVISI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Naz. Tel. 4G8 35GO 
Aeroporto l i i tcrn. Tel . G91 .521 

Air Terminal Tel . 4 7 5 . 0 3 G . 7 
Roma: Tel . 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 5 . 6 2 4 - 4 2 0 . 8 1 9 

Ollcrta speciale mensile 
Valida dal 1 " ottobre 1 9 7 4 

(99. 30 compresi Km. 1 .100 da 
percorrere) 

TAGLIO NETTO 
a l lo sporco de l le 
protesi con liquido 

CLINEX 
FU IA PUUZIA DflLA DfHtlfU 

E E 
III I M l l II I I M I III •••••I liti • I I III III II 

AVVISI SANITARI 
F I A T 
F I A T 
F I A T 
F I A T 
F I A T 
F I A T 
F I A T 

( D 

5 0 0 F 
S00 Lusso 
SOO F Giardin 
8 5 0 Speciale 
127 
127 3 porte 
1 2 8 

ESCLUSA 
a applicare sul 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

I .V .A. 
tot ile 

G3.000 
7 7 . 0 0 0 
7 8 . 0 0 0 
9 7 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 
1 4 3 . 0 0 0 
1 4 5 . 0 0 0 

lordo) 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LACICANA. 118-122 

V I A T IBURTINA. 512 

SESSUALI i 
I DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
j ANOMALIE SESSUALI 
| di o jn i origine o natura, senilità ' 
sessuale, precocità, sterilita, correzio­
ne imperfezioni sessuali, veneree pel'e 
consultazioni pre e post matr.moniali. 

Dott. G. MONACO 
Medico Chir. SPECIALISTA Clinica Derm.ca 

ROMA-VIA U0LTURN019 
iS'.i.'ione Tirmini) P ia io 1' Interno 3 
CKv.o visita e cure : 8 - 2 0 Fe-
i. , . i 9 -12 T E L . 4 7 . 5 4 . 7 6 4 

'jli.ilio e Gabinetto Medico per l. 
diagnosi e cura dcile « sole » dii lun 
noni e debolezze sessuali di origini 

nervosa, psichica, endocrini. 

| Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « escluslvamtnte > 

| alla sessuolog a (neursstenia sessuali 
[deficienze senilità endocrine, starili!] 
' rapidità, emotività, deficienza virile 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA - Via Viminale, 3» 

(Termini, di Ironie Teatro dell'Opera 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 9 8 0 
(Non si curano venerea, pelle «ce i 

I Per inlormaz.oni gratuite scrivere 
' A . Com. Roma 16019 - 22-11-195C 

I M I I i a i l l l l l l l l l l l l l M I I I M I I I I I I I I I I i 

A VOCE SPIEGATA! 
Chi usa protesi den­
tali usa 
super-polvere 

ORASIV 
FA l'AIHUDWI MIA DINIIIIA 

Nella DC cambiano solo i «numeri» 
/ più espliciti sono : tanta-

r.:am. ere hanno conqw*t-ito 
olire u io' dei sul f TUOI. 
« Dopo il voto delle ass?m-
b'ee procoiisiiv^vS'J.i'.: — .-: dn e 
negli ambienti più autorvio-
!: della correte — il secre­
t a n o del rom.i.iio romano 
delia DC tSicnorollot.dovreb 
be avvertire l 'elementare do­
vere di dimettersi: visto ehc 
non c'è più '.a masrg'.oranra 
che Io ha eletto -. La maggio­
ranza era uue '.a andreottiana-
petruccizna 'che. gir. risicata. 
ti confronto nelle 10Ì sezioni 
rodane ha j.mto per dissolve­
re. ritiucenrtuhz al Ì9 virgo'a 
({ur.'.e-ì-n ver eer.:o 

I pelruiciani, e vero. ,M>'IO 
pnssa'; al 2n per cento. <.o*i 
un vii rcinento di 4 punti. Ma 
e una vittoria di Pirro. La 
coerente ,<i è rafforzata tua 
contemporaneamente a un in-
debo'imcnto troppo accentua­
to degli amici di lordata (gli 
andreottan: sono ,M « : al 18 
per centoi per non rimettere 
in difCuSf.one l'astCttn ir.'e*-
no del pirtito. Ma il problema 
è: al cr.'nb intento dei .. nu­
meri » M accompagnano semi: 
d' voler p-ccedere a mentiti­
ti.e on'i vrofmiil"'' Ci "uno ri-
d'cazion: ilif n? rt,ve.,- ;o .<.»:-
r>iro drl'a maio oran-a. e 
cioè dalla s:.a ii.iea ptìliti-.a. 
si intende rispondere t OH una 
revisione profonda dei met:*-
di e degli indirizzi adottati 
a Roma dallo scudo crocia­
to'1 K infine, quali tangibili 
testimonianze ci sono delle 
intenzioni proclamate da que-

.•>'<> o quell'esponente di farli 
t:mta con d metodo della hit-
tizzazione. all'interno e aio 
esterno dei partito.' 

Appare difficile, m tutta 
franchezza, dare rt?po>tc af­
fermative a questi interroga­
tivi. 

Polemica 
Intanto, con il blocco 

andreotliano-doroteo deciso a 
non mollare, divampa la p-.>-
lemiea sulla maggioranza: ma 
in termini che restano tutti 
interni alla tradizionale lo­
gica di corrente. I seauaci 
del <<listotie* che unisce i due 
tronconi dorotei continuano 
ad acculare oh altri gruppi 
di f>>cr.»i « auioesclus: » dalla 
gestione del partito. « Ma 
non potevamo ossero d'accor­
do con un a t to a dir poco 
autoritario — replica Bene­
detto. mototeo - . IJC majg.r) 
ran /e non s: formano cori la 
costituzione d: un b'.occo d. 
t'ronte ag1.: altri ma ?u una 
linea politica che \cnx.\ :xc 
cettata dal p.ù Iar?o arco 
pass b.'.e Tel è chiaro che :'. 
part i to — juard amo a'.Ie e -
' r e — ;.» .inea d?.la nni j r o 
ran/a androott .ana potr.ice a 
na non l'ha accettata A m.o 
avvilo, subito dopo :! con-
presso, occaire arrivare a una 
ge.st.one del part i to più rap­
presentativa, senza nessuna 
esclusione o preclusione, ben 
Inteso, ma ricercando il mas­
simo di consenso ». 

Una gestione unitaria, tn-
somma? E per fare che? «Di 

a- ,ordì d. vcrt.ee — risponde 
HOCCHI, uno dei leader locali 
della "bc>e". la corrente più 
robusta del "cartello" delle si­
nistre — non so ne parla so­
no a.à .-tati propo.-,:. e :. ab-
b.aiv.o respinti. Dobb.air.o con­
frontare; sulle que.st.on: rea 
ài. Non s.amo d'accordo, ad 
esempo . su', t radii .onale rap­
porto t ra DC e PS! , d; t.po 
"pattizio"^. Ma neppure Roc­
chi parla delle altre .^questio­
ni reali v: il risanamento del­
la città, uno sviluppo pro­
grammato e coordinato della 
capitale e del Lazio, il dram­
ma della disoccupazione, la 
tninaccia per i posfi di lavo­
ro che ancora resistono alla 
cri.u. Problemi che. in atte.-a 
che la DC decida sul proprio 
assetto interno o troi i il co­
raggio di ^cioaltere molti no­
di. rischiano d: incancrenirsi. 

In queste condizioni, lo 
stesso dibattito sulla «linea 
Zaccagnim « M ai nana a al­
lentare sempre più una di­
sputa nominalistica. Cabras. 
d: « forze nuove .•> asserisce 
che proprio questo e il peri­
colo da entire e st chiede 
'e «.-,. è invoce d'accordo con 
quello t h e roalm?i..e quella 
l.nea vuole d.re. :n term.n: 
d; rapporti con gli altri par­
liti. all 'esterno, e di rinnova 
mento della DC. all ' interno >. 

Vediamo, in concreto, che 
risposta trova il pruno punto. 
Proprio pochi giorni fa il pc-
trucciano Di TiUo. a propo­
sito della crisi regionale, ha 
confermato di voler «porta­
re avanti la politica delle lar­

ario intese, ma no; ".:m:t. pos­
sibili. questo è ch ia ro» , ha 
confermato che < por la DC 
l'accordo dello scor.-o sotti m-
bro re.ita valido ». Ma Di 
Tillo e anche l'uo't.o che al 
momento dell'investitura a 
segretario regionale. nello 
scorso dicembre, tese a dare 
di quegli accordi una inter­
pretazione chiaramente ri­

duttiva. giacche l'intesa avreb­
be siamficato >< :. recupero 
del P5 I . con .a r . n u n c a al.a 
presidenza de •. pi'r scon­
giurare < l 'alternativa d. una 
g.unta radicai - i ron is ta •. 

Alchimie 
Ma, d'altro canto, a parte 

le accuse di •> tru^'ormi^mo •> 
lanciate alla maoigoranza. 
non sembra che le correnti 
di sinistra abbiano tomp.uto 
sostanziali pa-M m avanti nel­
la visione del rapporto con 
le altre forze politiche, e an­
i-tutto con il nastro partito. 
Gli esponenti del "cariell^" 
non vanno al di la della pro­
posta di un cowronto aperto 
e cluaro con il PCI, nei >.";.-
pre ancorato alla formula 
mitica della -< d..-*:nz.» .ie dei 
ruo.i t ra mj^jj.ora.iza e op 
posiziono r. Lr stese ialuta-
zioni esprimono i fanfamam, 
che pure a Roma si sono tra­
dizionalmente distinti dalle 
posizioni del capo « storico -> 
per collegarsi piuttosto a 
quelle di Forlani. 

Intanto, al posto del v rin­
novamento». proprio tull'on-

da dei ri^u'tati del IO'.O ar­
ni ano. ad approfondire i pc. 
ratizzanti contrasti tra le cor­
rai-. nuovi dispensi anche 
tra aruppi solitamente < col­
legati . come que'lo guide. 
to da Darida e Bubbico e gli 
altri del "cartello* I primi 
tendono a giudicare non ec­
cellente il 22 per cento con 
quistato da! >iartcl'o-, re­
putando soprattutto non ade­
guala alle es-.gcnze del par­
tito una < contrappo.-.zlont- al 
"Rruppone" doroteo-andreot-
tiano *: i secondi li rimpro-
ierano di e<scr<i iniece sot­
tratti. per alchimie interne 
prclettoralt. alla costituzione 
di un più lasto raggruppa­
mento. '.- -irr.ca strada -- d;-
ro»;o ; sbasisti « — p>T storr.-
porro il I_stor.r d: m.igs'.cran-
za. In orni caso, a! confron­
to e e re ne remo d: andare a:-
fìancat: con ianfan:ant. an 
che .n \ st * del condro-vi 

Ma il dato cerio e die an­
che m questa prossima OLC<;-
swie pescanno, e come, :e 
preexe upazioni elettorali. E' 
a iii.ciie che tiene ,<"s»o ICA-
chic, la DC. E nessuno dei sum 
esT^tnem. miora f.'j actio 
una pciT(Cn co-i'ro l'.i.eiz.a 
arci l'.sitna adottata come li­
nea. m attera di quella ilaiu, 
da'.'o scudo crociato. Intanto. 
sulla citta si lascia incombe­
re la minaccia della paralisi. 
Se qualcuno, nella DC, se 
ne preoccupa, tenga conto 
che non c'è tempo da perdere. 
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